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II Tutto il potere a Berlino. Il
«controllo» dell’Europa per sal-
vare l’Ue abbandonata dagli Usa
dopo la Brexit del Regno Unito.
Archiviato il «deludente» G7 di
Taormina, la Germania fa qua-
drato intorno alla cancelliera
Angela Merkel disposta - davve-
ro e per la prima volta – a guida-
re quel che resta della comunità
europea. Inizia così la costruzio-
ne del modello antitetico
all’America di Donald Trump
quanto alternativo all’Unione
di Bruxelles, almeno altrettanto
ingestibile.
UNADECISIONE«STORICA» assunta
in piena urgenza e controvoglia
dopo «il fallimento degli Usa co-
me grande nazione» riassume
con scarsa diplomazia e molta
efficacia il ministro degli esteri
Sigmar Gabriel, ex leader
dell’Spd. È il via libera definiti-
vo del governo al piano per «go-
vernare» il continente al tra-
monto dell’era americana. Un
progetto preparato ben prima
del flop del summit in Sicilia. Lo
«sganciamento» dagli Stati uniti
e il controllo dell’Europa antici-
pati da Merkel con birra all’in-
contro elettorale Csu in Baviera
(«Noi europei dobbiamo andare
avanti da soli») trovano d’accor-
do l’intera Grande coalizione.
Perfino il capo della Csu Horst
Seehofer, nemico giurato della
cancelliera, benedice in pieno la
linea «autonomista».
«IL PRIMO FRONTE sarà l’accordo
di Parigi sul clima che Trump
vuole smontare» promette Mar-
tin Schulz, candidato cancellie-

re dell’Spd alle elezioni di fine
settembre, invitando a «difende-
re la lotta al riscaldamento glo-
bale al G20 di Amburgo di luglio
e non cedere alla legge del più
forte». Nondimeno dalle affer-
mazioni dure di Sigmar Gabriel,
socialdemocraticoeministro de-
gli esteri tedesco che ha parlato
di «caduta degli Usa come nazio-
ne importante», e per Gabriel il
problema va ben oltre il G7 falli-
to: «Questo purtroppo è un se-
gnale del cambiamento dei rap-

portidi forza - haaffermato - l'oc-
cidente diventa più piccolo».

Sarà la scintilla chefarà brilla-
re i rapporti fra Germania e Sta-
ti Uniti, anche se la fiamma bru-
cia già in ambito Nato. Merkel
ha garantito a Trump il paga-
mentoall’Alleanza atlantica del-
laquota dellaGermania, arretra-
ti compresi,ma èprontaa traslo-
care le truppe tedesche dalla ba-
se turca di Incirlik (dove vige il
divietodi ispezioneper ideputa-
ti del Bundestag) in Giordania
anche senza il benestare di
Washington. Come a «rallenta-
re» il riposizionamento dei carri
armatiM1-Abramsdiretti neiPae-
sibaltici che transitanonel Bran-
deburgo.
IN PARALLELO PROCEDE il distac-
co dalle posizioni Usa in Medio
Oriente coincidenti anche con
la politica degli alleati europei,
tra cui l’Italia.

Al contrario di Roma le rela-
zioni di Berlino con Tel Aviv so-
no ai minimi storici: il governo
tedesco non ha digerito il veto
di Netanyahu all’incontro di Ga-
briel con i palestinesi in Israele;
il 21 maggio harisposto ospitan-
do al ministero degli esteri il
convegno sulla pace di 53 reli-
giosi, tra cui Hamidreza Torabi
e l’iraniano Seyed Navab nella li-
sta nera della comunità ebraica
locale.
MANI LIBERE ANCHE nei rapporti
con la Russia di Putin (a partire
dal raddoppio del gasdotto rus-
so-tedesco contestato anche
dall’Italia) e soprattutto con la
«normalizzazione monetaria»
dell’Ue temuta dai partner con i
conti fuori-regola

È il cardine del piano imbasti-

to da Merkel, il ministro delle fi-
nanze Wolfgang Schäuble e Se-
ehofer concentrati sulla succes-
sionealla Bce. Scaduto il manda-
to di Mario Draghi nel 2019, il
nuovogovernatore di Francofor-
te, secondo i piani di Berlino, sa-
rà il tedesco Jens Weidmann, ca-
po dellaBundesbank edex diret-
tore della divisione finanziaria
della cancelleria.
CANDIDATO CSU a presidente del-
la Repubblica tedesca al posto di
Steinmeier, Jens Weidmann è il
primo dei falchinel consiglio dei
25 della Bce. Oltre che nemico
dichiaratodi MarioDraghi, è an-
che la bestia nera dell’ammini-
strazioneTrumpchecontesta al-
la «cattiva Germania» l’eccesso
di esportazioni. Il 23 maggio ha
respinto al mittente le accuse ri-
cordando a Washington «i privi-
legi di cui hanno goduto gli Usa
in passato».
L’ECONOMISTA TEDESCO, 49 anni,
è l’uomo-chiave della «Normali-
sierung» richiesta da Merkel per
poter gestire l’Europa. Un pro-
getto da far «digerire» alla Fran-
cia di Macron proprio attraver-
so Weidmann (che ha studiato
economia a Marsiglia) nel ruolo
di negoziatore sulla fine dei bas-
si tassi di interesse e il rientro in
dimensioni accettabili del defi-
cit di Parigi. Esattamente ciò
che serve a sbloccare il rispar-
mio in Germania:dalle assicura-
zioni sulla vita, che oggi rendo-
no poco o niente, alle casse di ri-
sparmio incagliate nell’attuale
politica monetaria.

LEONARDOCLAUSI
Londra

II «Questa è un’indagine che
cercherà di accertare se ci sia-
no lezioni da imparare su co-
me i servizi di sicurezza hanno
gestito l’intelligence su Abedi».
Così un funzionario dell’MI5
ha commentato al Mail on Sun-
day l’annuncio che il servizio
di sicurezzabritannico haaper-
to una duplice inchiesta inter-
na.Lo scopoè individuare i pos-
sibili errori commessi nel valu-
tare il caso di Salman Abedi, il
ventiduenne di origine libica
autore dell’attacco suicida
all’Arenadi Manchester,giàno-
to ai servizi britannici come
«soggettodi interesse» inuna li-
sta di possibili terroristi. Quel-
la delle lessons to be learned è la
formula spesso usata dei me-
dia britannici ogni volta che ri-
portano qualche malfunziona-
mento nelle macchine dello
stato.

L’investigazione prosegue
febbrile, ha fatto molti passi
avanti, sono stati effettuati fi-
nora 14 arresti, ovviamente è
ancora in pieno corso. Ma è an-
che il momento della verifica
di cosa non abbia funzionato
nel monitorare l’attentatore,
che era tornato indisturbato
dallaLibia giorniprima di com-
piere la strage.

La fase preliminare dell’in-
dagine era stata avviata già la
settimana scorsa, con il vaglio
delle informazioni di Abedi di
cui si era già in possesso per la
cattura dei complici, mentre
da ieri si guarderà ai possibili
errori compiuti nel valutare il
suo caso particolare. Abedi era
un nome tra gli altri ventimila
che hanno fatto parte nel pre-
sente e nel passato della lista di
possibili terroristi compilata
dall’MI5. Da giorni si sapeva
che fosse già noto ai servizi,
provocandodubbi sull’efficien-
za del loro operato. Era stato

fatto oggetto di ripetute segna-
lazioni anche nella moschea
nella quale si recava a pregare.
Sempre secondo il Mail on Sun-
day, l’Fbi avrebbe ripetutamen-
te avvertito già tre mesi fa la
controparte britannica che
Abedi faceva parte di una cellu-
la nordafricana dell’Isis con ba-
se nel nord-est dell’Inghilterra
e aveva intenzione di colpire. Il
suo nome figurava in una lista
dipossibili terroristi compilata
l’anno scorso dagli agenti fede-
rali durante una ricerca su
gruppi attivi in Libia, dove con
il padre e il fratello, già arresta-
ti dai servizi libici, l’allora sedi-
cenne Abedi aveva combattuto
per abbattere Gheddafi. Ma
non era mai passato in quella
di tremila nomialmomento at-
tivamente monitorati dai servi-
zi.

La sicurezza è comprensibil-
mente tornata a pesare molto
nei programmi politici a poco
più di una settimana dall’ap-

puntamento con le urne, e
l’MI5 si trova ancora una volta
sotto pressione. Non è infatti la
prima volta che terroristi già
sul suo radar riescano a colpi-
re, era successo nel 2005 con
gli attentati del 7 luglio, e nel
2013 con l’omicidio del soldato
Lee Rigby: anche allora i nomi
dei killer erano noti. Ma è an-
che vero che il Paese soffre un
incremento del rischio terrori-
stico mai così alto da marzo a
questa parte. I servizi sono alle
prese con cinquecento investi-
gazioni già aperte. Insomma,
sono allo stremo delle risorse
davanti aun problema crescen-
te. Per questo riceveranno più
soldi.

È ancora presto per capire se
l’eccidio di Manchester si con-
fermerà dirimente per le urne,
così non fu per il voto sulla
Brexit dopo l’omicidio dellade-
putata labour Jo Cox da parte
di un fanatico neonazi un anno
fa,nonostante lo chocnaziona-

le. Ma è certo che il discorso di
Corbyn di venerdì contro la
War on terror e l’interventismo
succube al fianco degli Usa che
ha segnato la politica estera di
quasi tutti i premier inglesi dal
1945ad oggi,hacaptato l’atten-
zione e l’umore dell’opinione
pubblica. I tories ribattono ner-
vosamente accusandolo di
odiare il suo Paese e di essere
unsimpatizzantedell’Ira, men-
tre il loro smisurato vantaggio
nei sondaggi è andato assotti-

gliandosi (la media dà i tories al
45% e il Labour al 35%), renden-
do la campagna elettorale,
dall’autostrada verso il trionfo
Tory che sembrava all’inizio,
un confronto fra rivali credibi-
li. Intanto i genitori di una del-
levittime, la quindicenneGeor-
gina Callander, hanno invitato
in un comunicato il governo ad
«aprire gli occhi», altrimenti
«saremosoltanto un’altra fami-
glia in una lista che continua a
crescere».

GIUSEPPE ONUFRIO

UnG7 inedito
Ora l’Europa
sia leader

sull’ambiente

GRANBRETAGNA-DOPOL’ATTENTATODIMANCHESTER

Falledegli007,l’Mi5apreun’inchiestainterna

ANNAMARIAMERLO
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II Un atto: nel giorno della vi-
sita di Putin a Versailles, rice-
vuto da Emmanuel Macron, il
primo rifugiato ceceno, perse-
guitato perché omosessuale, è
stato accolto in Francia con vi-
sto umanitario (altri seguiran-
no). Un quadro fastoso simbo-
lo della potenza politica: per
evitare una formale visita di
stato, Putin è stato ricevuto al
castello di Versailles per la mo-
stra al Grand Trianon su Pietro
il Grande, 300 anni dall’inau-
gurazione dell’ambasciata rus-
sa a Parigi, voluta dallo zar
dell’apertura russa all’Europa,
che per l’occasione aveva tra-
scorsovarie settimanenella ca-
pitale francese.
L‘INCONTROÈSTATO volutamen-
te posto sotto il segno della sto-
ria - «va al di là di noi»ha ripetu-
to Macron - come elemento di
distensione, dopo un lungo pe-
riodo di forti tensioni (nell’ot-
tobre scorso, Putin aveva an-
nullato la visita a Parigi per
l’inaugurazione del centro cul-
turale russo e della chiesa orto-
dossa al Pont de l’Alma, dopo
che François Hollande aveva
fatto sapere che non l’avrebbe
ricevuto, in seguito al veto rus-
so al consiglio di sicurezza
dell’Onu sullo stop ai bombar-
damenti su Aleppo est). Uno
«scambio estremamente fran-
co e diretto», ha affermato Ma-
cron, dove sono stati evocati
«punti di riavvicinamento più
che frizioni», ha aggiunto Pu-
tin. Sulla Siria, la Francia fa un
passo verso la Russia: per Ma-
cron, la soluzione in Siria deve
passare per la «preservazione
dellostato», visti i contro-esem-
pi nella regione (Iraq, Libia),
con «stati falliti» che sono «una
minaccia per le nostre demo-
crazie» e una sfida alla priorità
che i due presidenti condivido-
no, la «lotta al terrorismo», che
richiede «partnership» anche
con la Russia. Ma Macron riba-
disce la «linea rossa» francese
inSiria, unavvertimento all’al-
leatodei russi Assad: l’uso diar-

mi chimiche, da qualunque
parte, comporteranno«rappre-
saglie» da parte della Francia.
Ricorda che la Francia resterà
«vigile» sulla garanzia dell’ac-
cesso umanitario in Siria.
Sull’Ucraina, Putin tace, men-
tre Macron annuncia una
«messa in opera in tempi bre-
vi» di un nuovo incontro «for-
mato Normandia» (Russia,
Ucraina, Germania e Francia),
in vista di una «disescalation».
TUTTI I TEMI controversi sono
stati affrontati traMacrone Pu-

tin. Segni di rispetto, ma senza
illusioni sulle grosse divergen-
ze.Sotto traccia restanole diffi-
denze, a cominciaredai sospet-
ti sulle manovre di cyber attac-
co russo contro En Marche du-
rante la campagna, che ha vi-
sto Putin ricevere Marine Le
Pen a Mosca: una polemica di
«nessun interesse» per il presi-
dente russo e che Macron,
«pragmatico», non evocherà
più, perché «quando dico una
cosa una volta non la ripeto»
(ma ha comunque sottolinea-
to cheRussia Todaye Sputnikdif-
fondo «contro verità», mentre
Putin non ha rinnegato la sua
vicinanza con Le Pen). Per Pu-
tin è la rottura di un isolamen-
to che dura da troppo tempo.
Per Macron, l’affermazione di
unadiplomazia chevuole ritro-
vare un posto centrale in Euro-
pa, dopo gli anni di debolezza
di Hollande.
APARIGI, CISONO STATE manife-
stazioni, un enorme striscione
al Trocadero contro l’omofo-
bia in Cecenia e una protesta
agli Invalides contro la guerra
in Siria, organizzata dalla sini-
stra della sinistra. Macron ha

ottenuto da Putin la «promes-
sa» di essere tenuto al corrente
sulla situazione degli omoses-
suali in Cecenia, vago impe-
gno, come quello sui diritti
umani in Russia, questione
che almeno è stata evocata e
chePutin haeluso nelledichia-
razioni alla stampa. Scopo del-
la visita era soprattutto di «sor-
montare la diffidenza recipro-
ca» che si era installata negliul-
timi anni, evocata nella telefo-
nata tra i due presidenti dopo
la vittoria di Macron.
ILPRESIDENTEFRANCESEhausa-
to varie volte i termini «amici-
zia», «dialogo», per segnalare
lavolontàdi voltarepagina. Pu-
tin si è detto «impressionato»
da Versailles, dopo un inter-
vento nella Galerie des Batail-
les, dove sono evocate le batta-
glie dai tempi di re Clovis a Lui-
giXIV. Ci sono stateprove didi-
stensione, anche se Putin si è
rammaricato del perdurare
delle sanzioni, che «noncontri-
buiscono a risolvere» le crisi in
corso, Siria e Ucraina in testa.
Macron ieri sera ha riassunto a
Angela Merkel i contenuti
dell’incontro con Putin.

L’elezione di Trump, da
sempre su posizioni ne-
gazioniste sui cambia-

menti climatici e con una
piattaforma «America First»
che sull’energia è tutta pro
fossili e nucleare, aveva allar-
mato la comunità internazio-
nale che alla scorsa Conferen-
za delle Parti a Marrakech ave-
va lanciato il messaggio «an-
diamo avanti comunque» che
poteva apparire solo una rea-
zione d’orgoglio con poca so-
stanza.
A Taormina abbiamo invece
visto che non è così: sui cam-
biamenti climatici la posizio-
ne dell’amministrazione
Trump – che formalmente

deciderà nei prossimi giorni –
è apparsa isolata. Dunque,
con una battuta: se il G7 sul
tema è in stallo, c’è un G6 che
invece ha ribadito di voler
andare avanti.
Vale la pena di ricordare che
pochi giorni prima di Taormi-
na c’era stata una riunione a
Berlino del Petesberg Climate
Dialog, convocato dalla Can-
celliera Merkel, in cui Cana-
da, Unione Europea e Cina
hanno convenuto che, se gli
Stati Uniti dovessero sfilarsi
dall’Accordo di Parigi, questi
Paesi continueranno comun-
que nell’impegno. In partico-
lare il rappresentante cinese
Xie Zhenhua ha ribadito che
«la Cina manterrà fede agli
impegni sottoscritti». Vedre-
mo che fine farà l’accordo Ci-
na-Usa di cooperazione tecno-
logica da mille miliardi di dol-
lari: se Trump abbandona il
campo, l’Europa deve alzare
il suo ruolo di leadership, co-
sa che ha già iniziato a fare.
Il prossimo passaggio sarà al
G20 in Germania a luglio, do-
ve partecipano anche i Paesi

emergenti.
Dunque una frattura come
quella emersa a Taormina
non si era mai vista e vale la
pena di sottolineare il richia-
mo fatto dal Presidente del
consiglio italiano Paolo Genti-
loni nel discorso conclusivo
al fatto che l’Accordo di Pari-
gi è un «pezzo del nostro futu-
ro» e la citazione del nesso tra
impatti dei cambiamenti cli-
matici e aumento di pressio-
ne migratorie, con cui ha trac-
ciato una linea chiara, in pie-
na continuità con l’Accordo
di Parigi. Una novità positiva,
dato che i nostri governi in
passato hanno sempre gioca-
to al ribasso o, al massimo, di
sponda sul tema climatico.
Oggi vi è una nuova dialettica
tra una linea «nazionalistica»
e protezionista – come esito
della crisi di una globalizza-
zione che non ha tenuto con-
to dei costi sociali e ambienta-
li – e chi sta nel campo del
«globalismo».
Nel campo globalista c’è una
contrapposizione tra la posi-
zione dominante liberista – il

commercio prima di tutto – e
quella di chi vuole invece glo-
balizzare i diritti sociali e am-
bientali. Per questa seconda
posizione, impersonata an-
che dalla società civile orga-
nizzata, si aprono spazi nuo-
vi. La posizione liberista è in-
fatti in profonda crisi: pro-
prio i "motori" di una globaliz-
zazione senza diritti – il mon-
do angloamericano – sono
ripiegati nei loro confini tra
la Brexit e l’amministrazione
Trump che cerca di mettere i
dazi sulle importazioni cana-
desi.
La posizione "sovranista" – al
di là delle diverse coloriture –
rischia di far prendere una
deriva che porta ad altri con-
flitti potenzialmente assai
pericolosi: la spinta all’"autar-
chia", oltre a essere impratica-
bile, non ha portato bene nel-
la storia.
Occorre cambiare la traietto-
ria della globalizzazione dan-
do agli obiettivi ambientali e
sociali il posto che meritano e
senza i quali la globalizzazio-
ne implode con conseguenze

potenzialmente catastrofi-
che. L’Accordo di Parigi – ripe-
to ancora – è anche un accor-
do per la pace: non è sufficien-
te da solo, ma è necessario a
stabilire un quadro di gover-
nance e di obiettivi comuni e
condivisi dalla comunità in-
ternazionale, a dare impulso
alla cooperazione economica
per ricostruire su nuove basi
il sistema energetico global-
mente.
In ultimo ma non meno im-
portante: la recente approva-
zione del Trattato Ceta di libe-
ro scambio col Canada, inve-
ce ripercorre esattamente lo
schema del Ttip. E cioè uno
schema basato su «il commer-
cio sopra tutto», improntato
proprio alla globalizzazione
che riduce i diritti che è con-
causa del nazionalismo e pro-
tezionismo emergente. Il Par-
lamento italiano è chiamato
a ratificarlo: è bene che lo re-
spinga e che invece proponga
uno schema di trattato che
incorpori gli obiettivi ambien-
tali e sociali.
*DirettoreGreenpeace Italia

Londra rassicura Mutti
Il Festival afrofemministaNyansapo, organizzatodal collettivo
Mwasi, era fissatodal 28al 30 luglio aParigi,ma l’eventoha
rischiatodi saltare. L’iniziativa, quasi esclusivamente riservataa
soledonnenere, è stata tacciatadi «razzismoverso i bianchi».
E il presidentedel FrontNational alConsiglio regionale
dell’Ile-de-Francehachiestoalla sindacadi Parigi di vietarlo. La
rispostadi AnneHidalgoèarrivata via twitter: «Condannocon
fermezzaquesto festival, nechiedo il divieto». «Siamobersaglio
di unacampagnadidisinformazioneedi falsenotizie orchestrate
dall’estremadestra», hanno risposto le organizzatrici, spiegando
che i dibattiti formati dasoledonnenonhannomai creatograndi
problemi, finchénonviene tirata in causa laquestionedella razza.
Alla fine lamediazione: «Gli eventi organizzati in luoghi pubblici
sarannoaperti a tutti», ha fatto sapereHidalgo.

LaGranbretagnasarà «unpartner solido»dell’Europa,
«vogliamorassicurare laGermaniaegli altri grandi
Paesi europei sul fattochesaremounpartner solidoper
ladifesae la sicurezza, e speriamo, nel commercio», ha
affermato ilministrobritannicodegli Interni, Amber
Rudd, parlandoalla radiodellaBbcRadio4 rispondendo
inquestomodoalle affermazioni della cancelleria
tedescaAngelaMerkel, che avevadettodi «nonpoter
contare interamente» sugli alleati di Londrae
Washington.

Il Festivalafrofemministasi faràmaconpolemica
Lacancelliera AngelaMerkel
e il ministroSigmarGabriel

SigmarGabriel,ministrodegli esteri (Spd): «Siamo
alla cadutadegliUsa comenazione importante»

«Contro il terrorismopartnership conMosca»
In serata resoconto sul summit adAngelaMerkelDOPOILG7

Poliziotti aManchester foto LaPresse

FRANCIA-RUSSIA

Macronrompel’isolamentodiPutinMerkel(eGabriel)
«InEuropatutto
ilpotereaBerlino»
Per salvare l’Ue abbandonata dal Regno unito e da Trump
Germania unita intorno alla leadership della cancelliera

Il piano punta anche
alla successione alla Bce.
Scaduto ilmandato di
Draghi nel 2019, il nuovo
governatore dovrà essere
JensWeidmann, capo
della Bundesbank

Per il presidente francese
il vertice «storico» di ieri
a Versailles è l’affermazione
di una diplomazia che
vuole ritrovare un posto
centrale in Europa, dopo
la debolezza di Hollande

L’incontro aVersailles traVladimir Putin ed Emmanuel Macron foto LaPresse

—segue dalla prima—

Èscontrocongli
Usa:dalclima,alla
Nato,ai rapporti
conMosca,
alMedioOriente
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